
primapagina
Venerdi 23 Giugno 2023

27
www.inprimapagina.com
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di Rosa Massari Parati

L
unedì 19 giu-
gno a Cremo-
na si è tenuta 
l ’assemblea 
privata dei 
Soci dell’Asso-
ciazione Indu-
striali, presso 

la sede di Gadesco Pieve 
Delmona della  Magic 
Pack-Gruppo Pack, uno 
dei principali player a livello 
internazionale nell’ambito 
della produzione e commer-
cializzazione dei contenitori 
in plastica e cellulosa per 
alimenti freschi.
Nel pubblico  molti esponenti 
del mondo economico tra i 
quali il presidente di Union-
camere Lombardia Gian Do-
menico Auricchio,Roberto 
Danesi, S.E. il Prefetto 
Corrado Conforto Galli, 
il presidenti lombardo di 
Confindustria  Lombardia 
Francesco Buzzella e di 
Confagricoltura Lombardia 
Riccardo Crotti, il Co-
mandante della Guardia 
di Finanza di Cremona 
Col. Massimo Dell’Anna, 
il Comandante provinciale 
dei Carabinieri Ten. Col. 
Giuliano Gerbo e altri, tra 
loro anche il sen. Luciano 
Pizzetti, il presidente di 
Padania Acque Cristian 
Chizzoli, Paolo Aramini, 
Presidente del Comitato 
Piccola Industria, il diri-
gente dell’Ass. Industriali 
dott. Massimo Falanga e 
molti altri. 
L’incontro ha avuto lo scopo 
di fare il punto della situa-
zione a livello regionale ed 
europeo con gli ospiti Guido 
Guidesi, assessore regiona-

Siglato martedi mattina, nella Sala 
Giunta di Palazzo Comunale a 
Cremona, il Protocollo d’Intesa tra 
il Comune di Cremona e il Coman-
do Provinciale della Guardia di 
Finanza di Cremona per il moni-
toraggio e il controllo delle misure 
di sostegno economico, di finan-
ziamento e d investimento previste 
nel Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR).
La firma sul documento è stata 
apposta dal Vice Sindaco Andrea 
Virgilio, in qualità di coordinatore 
politico della Cabina di regia PNRR 
con funzioni di indirizzo e di im-
pulso alla partecipazione attiva di 
tutto l’Ente all’attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, e 
dal Colonnello Massimo Dell’An-
na, Comandante Provinciale 
della Guardia di Finanza. Hanno 
presenziato alla sottoscrizione il 
Sindaco Gianluca Galimberti, il 
Segretario Generale del Comune, 
Gabriella Di Girolamo, e il Ten. 
Col. Salvatore Maria Martino, 
Comandante del Nucleo di Poli-
zia Economica Finanziaria della 
Guardia di Finanza di Cremona. 
La validità del Protocollo d’Intesa 
decorre da martedi 20 giugno fino 

Tra i temi oggetto di approfondimento del protocollo vi sono anche quelli relativi alla collaborazione attiva antiriciclaggio

PNRR, siglato il Protocollo d’Intesa
tra Comune e Guardia di Finanza
Con lo scopo di mettere in atto  misure volte a prevenire, ricercare e contrastare

le violazioni che possano danneggiare gli interessi economico-finanziari
dell’Unione Europea, dello Stato, delle Regioni e degli enti locali

al completamento del PNRR, co-
munque, non oltre il 31 dicembre 
2026. Il Comune di Cremona, sog-
getto beneficiario e attuatore diretto 
degli interventi previsti dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), ha la responsabilità della 
gestione dei singoli progetti - sulla 
base degli specifici criteri e modalità 
stabiliti nei provvedimenti di asse-
gnazione delle risorse, adottati dalle 
Amministrazioni centrali titolari 
degli interventi - e deve rispettare 
gli obblighi di monitoraggio, rendi-
contazione e controllo, prevenendo 
e correggendo eventuali irregolari-
tà. Attuando quanto previsto dalla 
Legge 29 luglio 2021, n. 108 si è 
consolidato l’interesse a sviluppare 
una collaborazione tra il Comune 
di Cremona e il Comando Provin-
ciale della Guardia di Finanza di 
Cremona, per disciplinare modalità 
di coordinamento e cooperazione 
idonee a sostenere, nel rispetto 
dei rispettivi compiti istituzionali, 
la legalità economica e finanziaria 
nell’ambito del proprio territorio 
di riferimento, in particolare per 
quanto riguarda l’utilizzo di risorse 
pubbliche derivanti dal PNRR.
Da qui l’opportunità di stipulare un 

protocollo di intesa con lo scopo di 
migliorare l’efficacia complessiva 
delle misure atte a prevenire, 
ricercare e contrastare le viola-
zioni che possano danneggiare 
degli interessi economico-finan-
ziari dell’Unione Europea, dello 
Stato, delle Regioni e degli enti 
locali, connessi alle misure di so-
stegno e finanziamento del PNRR, 
in particolare per quanto riguarda 
la prevenzione, l’individuazione e 
la rettifica delle frodi, dei casi di 
corruzione, dei conflitti di interesse 
e della duplicazione dei finanzia-
menti. In coerenza con le linee guida 
elaborate dal Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato 
del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, tra i temi oggetto 
di approfondimento del protocollo 
vi sono anche quelli relativi alla 
collaborazione attiva antiriciclaggio, 
per l’adozione di presìdi sempre 
più funzionali all’individuazione 
e comunicazione delle operazioni 
sospette, questo anche nell’ambito 
del percorso già formalmente avviato 
dal Comune nel 2018.
Per la piena attuazione del Protocollo 
sono stati individuati quali referenti, 
per il Comune di Cremona, sul piano 

programmatico, il Vice Sindaco e ai 
fini del coordinamento delle attività 
e delle procedure, il Segretario Ge-
nerale. Per il Comando Provinciale 
della Guardia di Finanza, che ai 
fini esecutivi si avvarrà dei dipen-
denti Reparti operativi, sul piano 
programmatico, il Comandante 
Provinciale di Cremona, e ai fini del 
coordinamento delle attività e delle 
procedure, il Comandante del Nu-
cleo di Polizia Economico-Finan-
ziaria di Cremona. Fermo restando 
il potere di iniziativa della Guardia di 
Finanza e il disposto dell’art. 36 del 
decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, per 
il perseguimento degli obiettivi del 
Protocollo, il Comune, nell’ambito 
delle funzioni previste dalla nor-
mativa, si impegna a comunicare 
al Comando Provinciale, con una 

periodicità di norma bimestrale, le 
informazioni utili al perseguimento 
delle finalità collaborative previste 
dal Protocollo riferite alle iniziative 
finanziate con risorse PNRR, quali gli 
atti via via adottati per ogni singolo 
progetto (in particolare delibere di 
Giunta comunale di approvazione 
di schemi di convenzione con gli 
enti finanziatori e determinazioni 
dirigenziali di approvazione dei 
progetti comprensivi di cronopro-
gramma, di indizione di procedure 
di affidamento servizi o lavori con in-
dicazione di criteri di aggiudicazione 
e modalità di scelta del contraente, 
e di aggiudicazione di appalti con 
conseguente individuazione delle 
imprese esecutrici), oltre che lo stato 
di avanzamento dei singoli progetti 
e la rappresentazione grafica della 
localizzazione degli interventi.

Al centro dell’incontro: l’inflazione difficile da domare, la  produzione industriale in calo, scenari geopolitici complessi

Assemblea privata dei Soci
dell’Associazione Industriali
Nella  sede di Gadesco Pieve Delmona della Magic Pack-Gruppo Pack

le allo Sviluppo Economico, 
e Massimiliano Salini, 
europarlamentare. 
Inflazione difficile da doma-
re, produzione industriale 
in calo, scenari geopolitici 
complessi e una legislazione 
europea sempre più attenta 
all’impatto ambientale, con 
regole rigide a cui adeguarsi: 
di questo e altro si è parlato 
durante il confronto mode-
rato dal presidente degli In-
dustriali cremonesi Stefano 
Allegri. 
La transizione ecologica, 
seppure importante, sta 
però rischiando di imporre 
interventi dannosi per la 
produzione e soprattutto per 
l’attività agricola.
Secondo Salini “Le emis-
sioni delle imprese lombarde 

sono in linea con i requisiti, 
anzi molto più in linea di tan-
te altre in giro per l’Europa.
Il problema è cosa accade 
alla colonnina di rilevazio-
ne dell’aria, cioè per quanti 
giorni le poche emissioni 
ristagnano in quest’area 
geografica a causa delle 
condizioni morfologiche del 
territorio.
Quindi l’azienda fa il suo do-
vere, ma se il contesto morfo-
logico in cui è collocata non 
consente un ricircolo d’aria 
sufficiente, la rilevazione 
della colonnina denuncia un 
problema”
Guidesi aggiunge che “in 
alcuni confronti lo dico in 

maniera chiara che abbiamo 
avuto a Bruxellese quasi un 
fondamentalismo ideologico, 
abbiamo superato talmen-
te la razionalità tanto da 
additare coloro che vivono, 
lavorano e presidiano questo 
territorio come occupanti 
che non ne hanno diritto.”
Salini ha poi sottolineato 
che, pur non potendo nega-
re la necessità di ridurre il 
più possibile la quantità dei 
rifiuti incentivando politiche 
di riciclo, “che senso ha pre-
tendere - come si vorrebbe 
- addirittura il riuso? Senza 
valutarne l’impatto ambien-
tale, certamente non irrile-
vante, e la condanna a rifiuti 
di ciò che è materialmente 
impossibile riutilizzare? 
Intanto è partita una nuova 
crociata contro gli imballag-
gi, e il tema non è se sono 
riciclabili oppure no. Sembra 
che il problema non sia la 
tutela dell’ambiente, quanto 
piuttosto la fissazione di uno 
stile di vita per le persone”.
Guidesi ha sottolineato 
gli aspetti positivi legati al 
progetto dell’autonomia 
differenziata: “Ne godono 
anche le altre principali 
regioni nostre competitor 
in Europa; dunque è una 
rilevante questione econo-
mica e sociale, di oggettivo 
impatto nazionale visto il 
riconosciuto ruolo di traino 
esercitato dalla Lombardia 
sull’economia italiana nel 
suo complesso».


